
CIRCOLARE  N°  5  DEL   7-  3 - 2025 
 

Oggetto:  bandi della Regione Liguria 

 

La Regione Liguria ha emanato due importanti bandi che prevedono erogazioni a fondo perduto, nel seguito li presentiamo 

brevemente 

 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO E SVILUPPO PER PMI 
 

Apertura 31 marzo 

Chiusura 7 aprile 

Dotazione 30 milioni 

 

Forma  dell’agevolazione 

 

Il bando opera attraverso l’erogazione di prestiti combinati con contributo a fondo perduto 

 

Localizzazione 

 

Gli investimenti devono essere realizzati sul territorio ligure 

 

Intervento 

 

Il bando prevede la concessione di finanziamento (in misura pari al 75% dell’investimento)  a tasso agevolato della durata di otto 

anni rimborsabile in rate semestrali posticipate. 

 

Al prestito è affiancato un contributo a fondo perduto d’importo fino al 25% dell’investimento  

 

Il Fondo destinato al sostegno dei programmi di investimento è articolato in tre differenti linee: 

 

Linea A: investimento delle PMI nelle zone non ricadenti nelle aree di crisi industriale complessa e non complessa 

 

Linea B: investimenti delle PMI nelle zone ricadenti nelle aree di crisi industriale complessa e non complessa 

 

Linea C: investimenti delle strutture ricettive alberghiere di piccola e media dimensione  

 

LINEA A  

 

Beneficiari 

 

Destinatari sono le micro, piccole e medie imprese in forma di ditta individuale o societaria che esercitano le attività di cui ai 

seguenti codici ATECO e che realizzino gli interventi agevolabili nel territorio della Regione Liguria 

 

Sono escluse: 

 

 le imprese in liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione di concordato preventivo con continuità aziendale)  

 le imprese in difficoltà secondo la normativa UE 

 le imprese oggetto di sanzioni interdittive che comportino l’esclusione da agevolazioni; 

 le imprese destinatarie di provvedimenti di revoca di altre agevolazioni concesse dalla Regione Liguria; 

 i raggruppamenti temporanei di imprese e le reti di imprese. 

 

Iniziative ammissibili 

 

Sono ammissibili gli investimenti diretti: 

 

a) alla realizzazione di nuove unità produttive; 

b) all’ampliamento di unità produttive esistenti; 

c) alla diversificazione della produzione  

d) al cambiamento fondamentale del processo produttivo 

e) all’acquisizione di uno stabilimento chiuso o destinato alla chiusura 

 

I programmi di investimento: 

 

 per alcune tipologie possono essere stati avviati dal 1° settembre 2024; 

 per altre tipologie devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda di agevolazione; 

 non devono essere ultimati prima della data di concessione del finanziamento; 

 devono essere conclusi entro 12 mesi dalla data di ricevimento del provvedimento di concessione; 



 devono essere d’importo ammissibile superiore a 200 mila Euro 

 non devono riguardare attività oggetto di delocalizzazione o trasferimento da altra Regione 

 

Spese ammissibili 

 

Sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

 

 acquisto di macchinari, impianti produttivi ed attrezzature nuovi di fabbrica, acquisto (della proprietà o dell’uso) di programmi 

informatici, brevetti, licenze, know how; non sono ammissibili le spese relative a mezzi mobili ad eccezione di quelli necessari al 

ciclo produttivo e ad utilizzo esclusivo della struttura produttiva; 

 acquisto di fabbricati già costruiti, opere edili ed impiantistiche  

 acquisto del suolo aziendale e le sue sistemazioni  

 prestazioni di consulenza per studi di fattibilità e piani d’impresa, per studi di valutazione d’impatto ambientale e per la 

certificazione di qualità aziendale 

 spese per l’introduzione di innovazioni del sistema distributivo  

 

Le spese devono tracciate nella contabilità aziendale  

 

Per le spese di acquisto dell’immobile e del suolo aziendale occorre produrre una perizia giurata di stima. 

 

Per tutte le spese è sempre esclusa l’IVA qualora recuperabile  

 

Non sono ammissibili: 

 

 nel caso dei consorzi le spese fatturate alle imprese consorziate e successivamente fatturate al Consorzio 

 le spese fatturate da altra impresa collegata o controllata o con un medesimo soggetto in comune per una quota di almeno il 25% 

 le spese fatturate dal legale rappresentante, dai soci, o da altri soggetti che fannno parte degi organi societari, dal coniuge o 

parenti od affini entro il 2° grado dei soggetti richiamati sopra; 

 le spese effettuate verso società  nella cui compagine sociale siano presenti i soci o i titolari di qualifiche dell’impresa 

beneficiaria ovvero i loro coniugi, parenti ed affini 

 l’acquisizione di scorte e le spese di funzionamento relative alla gestione ordinaria 

  i lavori in economia 

 l’acquisto di beni usati o rigenerati 

 gli acquisti in leasing; 

 l’acquisto di beni ai fini dimostrativi, di rappresentanza o meramente sostitutivi; 

 le spese sostenute in adempimento di normative regionali, statali e comunitarie; 

 l’acquisto di materiali di consumo; 

 le spese per consulenze continuative e periodiche quali la consulenza fiscale e legale e la pubblicità. 

 

Il pagamento delle spese deve essere effettuato con mezzi tracciabili, quindi no ai contanti ed alla compensazione. 

 

Esclusioni  

 

E’ presente un lungo elenco di investimenti esclusi da valutare attentamente  

 

LINEA B – LINEA C 

 

Le regole sono sostanzialmente uguali a quelle della linea A con piccole differenze 

 

ELENCO DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE AMMESSE ALLE LINEE A E B 

 

Sezione B – estrazione di minerali da cave e miniere 

 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

Divisione 7 estrazione di minerali metalliferi 

Divisione 8 altre attività di estrazione di minerali da cave e miniere con l’esclusione del codice 08.92 

Divisione 9 attività dei servizi di supporto all’estrazione con l’esclusione del codice 09.1 

 

Sezione C – attività manifatturiere 

Ammessa tutta la sezione con esclusione dei seguenti codici: 

Divisione 12 industria del tabacco 

Divisione 19 fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 

Siderurgia: tutte le attività connesse alla produzione di almeno uno dei seguenti prodotti: (omissis) 

Costruzione navale: così come individuato dalla normativa comunitaria 

Fibre sintetiche: estrusione /testurizzazione di tutti i tipi di fibre e filati poliesteri, poliammidici o polipropilenici, polimerizzazione  

 

Sezione E fornitura di acqua, reti fognarie, attività di gestione dei rifiuti e risanamento 



Ammessa tutta la sezione 

 

Sezione F costruzioni 

Ammessa tutta la sezione 

 

Sezione G commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli e motocicli 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

45.11.01 commercio all’ingrosso e al dettaglio di autovetture e di autoveicoli leggeri (solo per il commercio al dettaglio) 

45.19.01 commercio all’ingrosso e al dettaglio di altri autoveicoli (solo per il commercio al dettaglio) 

45.2 manutenzione e riparazione di autoveicoli 

45.32 commercio al dettaglio di parti e accessori di autoveicoli 

45.40.11 commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori(solo commercio al dettaglio) 

45.40.21 commercio all’ingrosso e al dettaglio di parti e accessori per motocicli e ciclomotori (solo commercio al dettaglio) 

45.40.3 manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori  

Divisione 47 commercio al dettaglio (escluso quello di autoveicoli e di motocicli) 

Ammessa tutta la sezione con esclusione dei seguenti codici: 

47.9 commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi e mercati 

47.26 commercio al dettaglio di prodotti del tabacco in esercizi specializzati 

 

Sezione H trasporto e magazzinaggio  

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

49.4 trasporto di merci su strada e servizi di trasloco 

Divisione 52 magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti 

Divisione 53 servizi postali e attività di corriere 

 

Sezione I attività de servizi di alloggio e di ristorazione 

Ammessa tutta la sezone con l’esclusione di: 

55.10 alberghi e strutture simili 

55.90.10 gestione di vagoni letto 

56.10.50 ristorazione su treni e navi 

 

Sezione J servizi di informazione e comunicazione 

Ammessa tutta la sezione 

 

Sezione M attività professionali, scientifiche e tecniche 

Ammessa tutta la sezione 

 

Sezione R attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

Divisione 90 attività creative, artistiche e di intrattenimento 

Divisione 91 attività di biblioteche, archivi, musei e altre attività culturali 

Divisione 93 attività sportive, di intrattenimento e di divertimento 

 

Sezione S altre attività di servizi 

Sono ammessi esclusivamente i seguenti codici: 

Divisione 95 riparazione di computer e di beni per uso personale e per la casa 

Divisione 96 altre attività di servizi per la persona 

 

ELENCO DEI TERRITORI DELL’AREA COMPLESSA SAVONESE 

 

Altare, Bardineto, Bormida, Cairo Montenotte, Calizzano, Carcare, Cengio, Cosseria, Dego, Giusvalla, Mallare, Millesimo, 

Murialdo, Osiglia, Pallare, Piana Crixia, Plodio, Roccavignale, Vado Ligure, Quiliano, Borzonasca, Carasco, Chiavari, Cicagna, 

Cogorno, Coreglia Ligure, Favale di Malvaro, Lavagna, Leivi, Lorsica, Mezzanego, Moconesi, Né, Neirone, Orero, Rezzoaglio, San 

Colombano Certenoli, Santo Sefano d’Aveto, Tribogna, Arcola, Bolano, Follo, La Spezia, Santo Stefano Magra, Borgomaro, 

Caravanica, Chiusanico, Chiusavecchia, Dolcedo, Pieve di Teco, Pontedassio, Pornassio, Prelà, Rezzo, Vessalico, Casarza Ligure, 

Castiglione Chiavarese,  

 

All’interno del Comune di Genova vengono identificate le sezioni censuarie 

 

ESCLUSIONI PREVISTE DALL’ART. 7, PARAGRAFO 1 DEL REGOLAMENTO UE 2021/1058 

 

Per tute le tre linee (A, B e C) sono escluse le seguenti attività: 

 

(omissis) 

 

SOSTEGNO  ALL’AVVIO  E  RAFFORZAMENTO  DI IMPRESE SOCIALI 

E COOPERATIVE SOCIALI 



 

Apertura: 28 maggio 

Chiusura 14 giugno 

Dotazione 4 milioni 

 

La seconda misura che si presenta è specificamente dedicata al mondo del sociale. 

 

Beneficiari 

 

Beneficiari sono: 

 

 le imprese sociali di cui all’art. 1 D. Lgs 11/17 iscritte nell’apposita sezione dl Registro delle imprese  

 le cooperative sociali ex legge 381/91  

 

Per poter presentare la domanda occorre soddisfare tutti i seguenti requisiti: 

 

 essere PMI 

 essere iscritte nel registro delle imprese ed attive; 

 essere iscritte nel RUNTS 

 

Sono escluse: 

 

 le imprese in liquidazione giudiziale, concordato preventivo (ad eccezione di concordato preventivo con continuità aziendale)  

 le imprese in difficoltà secondo la normativa UE 

 le imprese oggetto di sanzioni interdittive che comportino l’esclusione da agevolazioni; 

 le imprese destinatarie di provvedimenti di revoca di altre agevolazioni concesse dalla Regione Liguria; 

 le imprese agricole 

 

Localizzazione 

 

Gli investimenti devono essere realizzati sul territorio ligure 

 

Iniziative ammissibili 

 

Sono ammissibili gi investimenti diretti allo sviluppo dell’attività d’impresa effettuati a partire dal 1° giugno 2024 purché non 

terminati alla data di presentazione della domanda di agevolazione. Gli investimenti devono essere conclusi entro 12 mesi dalla data 

di ricevimento del provvedimento di concessione e devono avere un importo non inferiore a 30 mila Euro. 

 

Spese ammissibili 

 

Sono ammissibili le seguenti voci di spesa: 

 

 acquisto di fabbricati già costruiti  

 acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni  

 acquisto di macchinari, attrezzature e arredi nuovi di fabbrica, di programmi informatici, brevetti, licenze, know how  

 prestazioni di consulenza per studi di fattibilità e piani d’impresa, per studi di valutazione dell’impatto ambientale e per la 

certificazione di qualità aziendale ed ambientale  

 spese per l’introduzione di innovazioni del sistema distributivo  

 costi generali in misura massima del 7% delle spese ammissibili 

 

Per le spese di acquisto dell’immobile e del suolo aziendale occorre produrre una perizia giurata di stima. 

 

Le spese devono essere tracciate nella contabilità aziendale, l’IVA non è inclusa ove recuperabile e devono essere pagate con mezzi 

tracciabili (esclusi quindi i contanti e la compensazione) 

 

Non sono ammissibili le seguenti spese: 

 

 nel caso dei consorzi le spese fatturate alle imprese consorziate e successivamente rifatturate al Consorzio 

 le spese fatturate da altra impresa collegata e controllata o con un medesimo soggetto in comune per una quota di almeno il 25% 

 le spese fatturate dal legale rappresentante, dai soci, o da altri soggetti che fannno parte degi organi societari, dal coniuge o 

parenti od affini entro il 2° grado dei soggetti richiamati sopra; 

 le spese effettuate verso società  nella cui compagine sociale siano presenti i soci o i titolari di qualifiche dell’impresa 

beneficiaria ovvero i loro coniugi e parenti ed affini 

 l’acquisizione di scorte e le spese di funzionamento relative alla gestione ordinaria 

  i lavori in economia 

 l’acquisto di beni usati o rigenerati 

 gli acquisti in leasing; 



 l’acquisto di beni ai fini dimostrativi, di rappresentanza o meramente sostitutivi; 

 le spese sotenute in adempimento di normative regionali, statali e comunitarie; 

 l’acquisto di materiali di consumo; 

 le spese per consulenze continuative e periodiche quali la consulenza fiscale e legale e la pubblicità. 

 

Forma dell’agevolazione 

 

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo perduto nella misura del 50% delle spese ammissibili fino ad un importo massimo 

del contributo di 100 mila Euro  

 

Esclusioni  

 

E’ presente un lungo elenco di investimenti esclusi da valutare attentamente  

 


